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La Chiesa nella storia messianica 
dell’umanità

La situazione storica che viviamo impone un pensiero ec-

clesiologico adatto al tempo presente e dunque una nuova 

fase di recezione del Vaticano II, che estenda il suo modus 

operandi a tutto il popolo di Dio quale “popolo messianico” 

(cf LG 9). Dopo una breve presentazione della complessa 

nozione di messianismo, l’autore formula tre ipotesi per ri-

flettere sulla presenza della Chiesa nella storia messianica 

dell’umanità e dunque rileggere la sua missione in funzione 

del suo modus pastoralis et synodalis.

The historical situation we live in imposes an ecclesiological 

thought suitable for the present time and therefore a new pha-

se of reception of Vatican II, which extends its modus operandi 

to all the people of God as a “messianic people” (cf LG 9). After 

a brief presentation of the complex notion of messianism, the 

author formulates three hypotheses to reflect on the presence 

of the Church in the messianic history of humanity and there-

fore re-read its mission according to its modus pastoralis et 

synodalis.
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Le Chiese e la Chiesa sono oggi a una svolta storica, che 
bisogna innanzitutto cercare di capire meglio prima di 

poter accedere a un pensiero ecclesiologico adatto alla nostra situazio-
ne. Se ci si basa su alcuni indicatori globali, occorre ricordare la cesura 
rappresentata dalla pandemia di Covid-19 e, sullo sfondo, la graduale 
presa di coscienza, da parte di un buon numero di persone, che siamo 
entrati in una nuova era geologica, denominata «Antropocene». Dopo 
l’età dell’«Olocene» (gli ultimi 12.000 anni), la Terra sta subendo – come 
sistema – gli effetti della demografia, della tecnologia ecc., di tutte quelle 
azioni umane che stanno diventando la principale forza geologica.
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